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ORGANO D E L ·PARTITO D'UNIONE 

Italiani di tutti i partiti unitèvi per la ricostruzione della tria 
L,Italia agli italiani. 

Abbianw dinanzi ai nostri occhi [)im­
magine fisica del popolo ÙJ:aliano; milioni 
di individui battuti dalla sventura, privi 
della casa, percossi ·dal tonnento, divisi 
dall'odio; sentiamo vibrare in noi le aspi­
razioni inconscie, il . desiderio di liberazÌ01-
ne e di giu,stizia, la volontà di sorgere e di 
insorgere delle masse. 

·Per la miseria del popolo, non abbiamo 
da offrire la menzogna del 1nVto, non cer­
chiamo nessuna deità storica da invocare, 
!lon distnrbiamo i mo·rti illustri o ignoti 
dalle loro ombre, non possediamo formu­
le t;li salvamento universale con la ccuiw­
milla delle dottrine o il bistu.ri av.velenato 
della rivo.Zuzio.ne. Siamo gente senza spe­
roni e senza elmo di Scipio che, dalla fo~r­

tunosa vicenda quotidiana nostra e di tut­
ti, che dal battesimo della morte e del san­
gue sul campo di baJ:taglia ha ti atto una 
tremenda forza·: la cruda concezione della 
realtà. 

E' facile landare al vento dell' entusia­
smo il grido di Vladimùo Ilic Lenin: . 
"Pane, pace, giustizia, libertà", la massa 
ci risponderebbe con il suo osanna; è 
semplice suonare la diana sul ritmo delle 
promesse; la folla sarebbe in piazza; è 
breve /t!ttica costituire una fazionA~ batten­
do il tamburo dell'interesse; il gruppo si 

farebbe sol.ido e compatto. 

E' be.:;"".e parlare a viso aperto: come ab­
biamo -buttato alle ortiche i nostri interes-

- "'Si, le iws-tre persone fisiche per essere più 
l~beri e combattere senza pesi, così abbia­
mo lasciato cadere le armi che sempre 
sono state puntate - e oggi più c!te nuti -
a specular~ sul senti!"'ento e sul lavoro del 
pQpolo che conosce solo il segreto del sof­
frire e dell'obbedire. 

Alla 1ni1seria del popolo itctliano, che ta­
lora trova comodo rimaner seduto autoin­
sultandosi, noi indichiamo una strada. che 
nasre dalla sua stessa sofferenza, che pren­
de forma e materia nelle sue vere e varie 
necessi-tà. 

Per sapere la giusta strada, domandia­
m,oci innanzi tutto di che cosa veramentP 
abbiamo bisogno, che cosa vogliam.o. 

p R E M 
·n nome 

Il nuovo movimento prende i l nome di 

Pa1·tito di Unione perchè: 

l) si rivolge a tutti gli italiani, che 

senza distinzione di classe, di razza, di 

confessione religiosa e politica, sentono il 

dovere di concorrere con ogni loro forza 

morale, intellettuale e materiàle alla ri­

cos-truzione del Paese; 

2) il SUO' programma di politica inter­

na, i suoi postulati economici e sociali 

esprimono le essenziali necessità di tutto 

il popolo italiano, il cui vero interesse 

non può identificarsi con quello di una 

sola classe; 

3) conside1·a la collettività nazionale 

non come fine ultimo, ma come mezzo per 

inserirsi in una superiore collettività in­

ternazionale che garan·tisca a ciascuno Sta­

to il rispetto della propria individualità 

storica, geografica, potitica, sociale ed eco­

nomica. 

La posizione 
Il Pa1·tito d'Unione è antitotalitario 

~ nti,so vversi v o. 

VogZiamo veder scomparire l'ansito del­
la jCllme dai visi delle nostre donne e dei 
nostri figli, ritornare al lavoro che costrui­
sce, ritrovare la dignità fisica e morale di 
u01nini e di Nazioni, sentirsi padroni di 
una libertà e servitori d'una giustizia. 

E'. vero o no che solo questo desideria­
nw? Gli incubi dei megaloniani si sono or­
m.ai dissolti nel fumo delle ul·zhne bat­
taglie. 

Per volere, bisogna agire. Ch~ cosa at­
tendono coloro che se ne stanno in dispar­

. te? Forse gli zecchini d'oro del famoso 
asino? · 

Che cosa vogliono ottenere quegli italia­
ni che fanno i maddaleni battendosi il pet­
to e facendo, professione di disprezzo? Fo·r­
se-un bastone di legno straniero che inse­
gni loro a tener dritta la schiena? 

Ed allora? 
Alloro bisogna scegliere! Non è il caso 

di parlare di ehi ha scelto il suicidio del­
la PClitria attaccandosi al cCllrro dei discen­
denti di Guglielmo II che hanno ri: orto il 
chiodo di buona me m oria in croce unci .. 
nata. Non si può abboccare all'esca aUet­
tClinte del sentimento d'onore per fornire 
il piatto a chi vuol salvare una cresta e non 
già i supremi interessi del popolo. 

Basta una voltq, per sempre con costoro 
che ci hanno diviso in italiani ed italio-Li, 
che di fronte alla storia - e quel che im­
porta - di ft onte a chi oggi soffrP, sono i 

responsabili della morte e della rovina. 
Ma nemmeno possiamo salvare noi su.s­

s: e la Patria, ed è bene dirlo chiaro e su­
bitç>, facendo la cosidetta rivoluzione in 
nmne del popolo. 

Rivoluzione? Per tonquistare le mace­
rie delle nostre case? Per succhiare il no­
stro stesso sangue? I pochi plutocrati d'I­
talia non d fanno paura; cadranno da 
soli comre frutti onnai marciti; vogliam.o 
dunque fare la rivoluzione dei poveri con­
·tro i poveri? Che il buon senso di questa 
vecchia l t alia, tanto vecchia e non giova­
ne ci salvi da questa ignobile speculazio­
ne; se non ci salverà il buon senso, ci s·al­
veremo noi con la forza d,i chi crede nel­
l' Italia degli italian~. 

E 
n t·egime totalitario, che annullÀ 

perso~alità dell'individuo, è il •vero t·e­

sponsabile della tragièa situazione del po­

polo italiano. La chiusa ,dittatu1·a, in cui 

la ragione 1di Stato è divenuta comodo pa­

ravento per l'inettitudine mmale e fun­

zionale dei oapi, ha ridotto il popolo in 

gregge senza fe.de. 

D'altro canto ogni idea sovversiva che 

elevi la violenza a sistema, è delitto con­

tro il popolo il quale e con il quale si 

deve costruire c non distrugget·e. 

L'azione 
Il Partito d'Unione, forte di una visio­

ne realistica della situazione del Paese 

provato da venti anni di ·dittatura c quat­

tro di guerra, tende a risolvct·e non con 

formule teoriche, ma su di un piano con­

creto i pro'blemi specifici e le necessità 

immediate e future del popolo sU'emato da 

inutili sacl'ifici. 

Il Partito d'Unione 

- ritiene dannosa e contraria ai biso­

gni del popolo italiano la lot·ta in nome 

di principii che rivendicano l'interes e di 

una sola classe sia essa proletaria o capi­

talista; 
- non ammette nel nome di .una ne­

cessaria ed indiscutibile uni:tà nazionale 

che una idea sia affermata e mantenuta 

nel segno della· violenza e del sopruso; 

- afferma di scendere in campo per la 

rico·struzione della vita nazionale nel 

senso clte: 

a tutti gli italiani sia assicurato il 

giusto lavar o; 

sia ad essi attribuita una libretà d; 

pensiero e di opere congiuntu ad urw nP­

cessaria responsabilità; 

lo Stato italiano, uno e indipenden/e, 

si inserisca come forza viva ed operante 

in un sistema. di collaborazione ill(eJ·na­

zionale. 

C O S ·T l TU Z l O N . E 
l) E L ~O S T.A T O · l T A ~L l A N O 

Un secolo di conquiste sociali e di pro­

gresso politico impone .}a tl·asformazione 

tlello St·atuto di Carlo Alberto, carta fon­

damentale dello Stato, 

La Monarchia, che ha dato l'Italia agli 

ita1iani ed ha elevato gli italiani da .sud­

diti a cittadini, formulerà in unione col 

S~nato e. con l'a ·Camet·a dei Deputati 

espressione della volontà nazionale, la 

nuova legge fondamentale dello Stato. 

Per il Partito d'Unione lo Stato totali­

tuio a partito unico, in cuj il potere può 

c sere esercitato anche contro la volontà 

del popolo, scompa1·e per dar vita a uno 

~:ato in cui il cittadino ha libertà di pa­

~~la. ·d! Tiunion , d.i ~tampa, di aRsociazio­

l\ç · designa, col vuto, i· propri rappre­

sfbtanti politici. 
!l eittadino, che fa parte clella comuni­

ti! clel popolo italiano ha un diritto im­

p,.rescrittibile: la liLcrtà, od ha un dovere 

pndam~ntale: lavorare e pt·odune. La 

N azione italiana è quindi n eU a sua es­

senza una comu~ità tli lavoratori-produt­

tori in cui il parassita non ha diritto di 

citta,dinanza politica. 

Sulla base di questi principii il Partito 

d'Unione sostiene che non basta procla­

mare il rispetto della libertà, ma è neces­

sario attuare in concreto una struttura 

politica 'atta ad impedire che passioni où 

interessi di gruppi o d1 singoli speculino, 

come tt·oppo spesso è avvenuto, sul senti­

mento, sul lavoro e sul sangue del popolo. 

Rappresentanza politica 
Premesso che le sovrastrutturc costitu­

zi<>nali ·create dal regime fa.scista per di­

fenldere lo Stato totalital"io sono abolite, 

nel nuovo Stato ~taliano : 

la volontà del popolo si manifesta: 

- con la ·designazione dei Deputati al 

Padamento. Tutti i cittadini hanno H di­

~ritto di eleggere e ·di essere eletti. 

Pari dhitti politici spettano anche alla 

donna italiana in quanto ssa contribuisce 

alla vita .sociale o perchè lavoratrice a pa­

t·ità di sforzo con l'uomo, o perchè ad 

essa sono affi1dati la custodia e lo vilup­

po della famiglia, cat'dine della N azione; 

la volontà del popolo è a·ttuata: 

- attt·averso l'attività legislativa della 

Came1·a dei Deputati e del Senato; 

la volontà del popolo trasformata in legge 

si applica: 

- attraverso il poLerc. esecutivo ove la 

figuu del cc Capo tlcl Governo » cessa di 

esistere per venire sostituita da quella di 

cc Primo Ministro SegTetario di Stato » ; 

la volont;à del popolo trasformata in legge 

è garantita: 

- dal potere giudiziario, che al di so­

pra e 'al di fuori di ogni influenza politi­

ca, realizza la giustizia. 

Tra 

della 

Tribunato del popolo 
1a manifestazione e l'attuazione 

olontà popolare da una parte e la 

garanzia del potere giudiziario dall 'altra, 

vi ' una frattura: la funzione politi.ca è 

mi sione che pnò e sere conotla e tt·avi·a.­

ta a ervire pa sioni c inte1· ssi eh~ offen­

dano o iano contrari alla volontà popo­

lare senza che la maestà della legg pos a 

j n tervenire. 

In nome 1dei didtti tlel popolo occorre 

c1·care un orgftnD ç·h' aldi la fxattnra: 

<< ll Tribuna.to del popolo )} che non è 

cspre,sione nt• del lJotere legislativo, nè 

di quello sccutivo, nè eli quello giudizia-

. J"io, ma, quale inlcrprcte immediato c di­

retto deUa coscienza popola.rt>, intct·vicuc 

contro la diso.nest~• nella funzion<' puhhli­

ca - reato oçiale - promuovendo ra­
zjone dei poteri competenti · (Magistl·atu­

ra, Commi sioue per gli illeciti auicchi­

menti, Commi ioni di ciplinari interne). 

Il Trihunato· 1d l popolo è lettivo. 

Camera nazionale del lavoro 
e della produzione 

La Camera dei Deputali ha natura e 

compiti ssenzfalmenlc politici : in essa 

gli inter si tecnici ed economici del la­

voro e della produzione non hanno ul\a 

diretta Tappresentanza. Accanto al Parla­

mento deve quintli .sorgere un .oL"«ano in 

cui convet·gano, per el zione, j l'apprcsen­

tanti delle Associazioni di categoria peri­

fedche e che accolga così tulli gli ele­

menti del lavoro e della produzione. 

Alla « Camera azionale· del Lavoro 

della Produzione » confluiscono tutti 

problemi tecnici ed economici eli impor­

tanza nazionale. La sua azione' si svo lg;e 

attraverso: 

a) la prornozione delle leggi inerenti 

alla vita economica del PaesP, presentate 

al Parlamento trami·te la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. La Camera Nazio_ 

nale del Lavoro e della Produzione dovrà 

essere consultata su tut.te le leggi di ca­

rattere tecnico ed economico; 

h) la tutela degli i nteres i delle cate­

gorie e la loro concilinzione sul piano na­

zionale; 
c) la ri oluzione delle c.ontroversie 

collettive del lavoro. 



Decentramento amministrativo 

E' nell'interesse dello Stato che il Co:­

munc c la Provincia· ahhiano vita il più 

po sibile autonoma, perchè il decentra-

POLITICA 
La realizzaziou' della giustizia sociale 

è lo scopo primo ~del Partito d'Unione. 

Il Partito d'U11ione non promette ric­

chezze e felicità inarrgi~gibili ma, ~ in 

nel r nza completa con le reali ed attuali 

possibilità del Paese, per realizzare la 

gin tizia sociale, intende: 

a) assicumre a ciascuno, secondo di­

gnità d'uomo, un adeguato benessere; 

h) garantire ad ()g-ni cittadino italia­

no il diritto e la possibilità di affermarsi 

nella comunità naziollale secondo le pro­

prie ·:-enderJ-ze e la propria capacità; 

c) aUribuire ai fattori della produzio­

ne l'equo profitto; 

·d) raggiungere la p1·ogressivct fusione 

degli interessi delle classi; 
e) impedire la sopraffazione di una 

classe a danno di un'altra. 

La giu tizia sociale non è monopolio di 

classe: è dil·itto collettivo del po'polo 

italiano. Spetta o lo allo Stato, attraverso 

la collaborazione dei pal"titi, espressione 

d Ile tendenze nazionali, tradunc la giu­

stizia sociale in con qui ta ·di diritto e leg­

ge formale. 

ll Partito lPUnionc ritiene che un pri­

mo e dec:i.sivo passo per attua1·e in conci·e­

to la giustizia sociale sia la associazione 

agli ut1li o la ·comp,artecipazione aziona­

ria del lavorator nell'azienda, sia essa 

indu triale, ap·i,cola o commeTciale. Si 

ottcnà in tal modo la fusione degli iute­

l'es i delle classi: 

in luogo del proleta1·io, sinonimo di 

<>.n 1·gia umana da drutta1·c, si avTà la 

nuova figura del laYoratore-compl·oprie­

tai·io. 
. iVon più quindi la formula: «L'Italia 

ai p1·oletari >>, ma all'incontro «Non più 

prole:tari in l talia n. 

L'Italia non ha O'randi i·kchezze da di­

videre, ha il pro-flotto del lavoro della 

sua gente: degli imprendito1·i e dei com­

mercianti, •degli artigiani, degli industl·ia­

li, degli impiegati e degli intellettuali; le 

formule di << Stato capitalista'>> e di <<Sta~ 

to prole~ario >> dehhono e sere superate 

da una struttura sociale unita1·ia che ab­

batta lo sd1ema dello Stato classista: de­

ve sorgere lo Stato dei produtto·ri n l qua­

le il lavoro costituisca realmente il sogget­

to dell'economia. 

Sindacato 
Il Sindacato è unico c non strumento di 

partiti politici, in quanto il ·Suo scopo fon­

damentale è quello della realizzazione dei 

fini economici dei propt·i i.scritti. 

Il Sindacato è autonomo e vive dell<i! 

contl'ibuzioni dei propri iscritti. Esso 

provvede a: 

a) educare alla vita pubblica citta­

dini, che nella difesa ed affermazione del 
pro p rio intetresse (assemblee, elezioni, 

ecc.) e nell'inserire la propria personalità 

nella attività pr.odwttiva, acquistano co­

scienza politica; 
b) sw.bilire con il contrapposto Sinda­

cato i salari e le quote di partecipazione 

agli utili dei lavoratori; 
c) creare scuole tecniche e professio­

nali per apprendisti e di.soccupati; 
d) controllare le forme di assistenza, 

di assicurazione e di previdenza ( dopola­

voro, invalid,'tà, infortuni, ecc.); 
è) promuovere la costruzione della 

casa del lavoratore; 

L'ITALIANO 

mento snellisce la burocrazia e t• nde i 

cittadini attivamente partecipi della vita 

municipale. Il Podostà, gli Assessori co­

munali ed i Consiglieri Provinciali sono 

cariche elettive. 

SOCI A. LE 
f) curare il collocam.ento dei propri 

iscritti disoccupati. 

I Sindacati periferici hanno i loro rap­

presentanti nelle Federazioni Nazio~ali di 

categoria, fu i quali vengono eletti i 

membri della c< 'Camera Nazionale del La­

voro e della Produzione >>. 

Famiglia 
Il Partito d'Unione considera ]a fami­

glia come il nucleo fondamentale della 

società. Pe1'CÌÒ tende al potenziamenlq di 

tutti i ·valori tra1dizionali della . famiglia 

·e si oppone a.d ogni tentati o inteso a so­

stituirne il compito e l'illtegi"ità. 

Politica razziale 
Il Partito d'Unione considera deca1duta 

ogni ·disc1·iminazione razziale tra ariani e 

non niani. 

Per il Pat·tito d'Unione la politica raz­

ziale è la p'olitica del miglioramento fisi~ 

co degli italiani. Il compito è di tale im­

portanza da assurgere a funzione di go­

verno e da esigere l'istituzione di un Mi-
' ni.stero della Sanità Pubblica. 

ll Ministero della Sanità Pub hlica do­

vrà : 

a) istituire un c or p o di medici clìe, 

particolannente nelle scuole primarie e 

secondarie, costituiscano elem.enti at-tivi di 

difesa e di controllo della salute del po­

polo; 
h) iniziate la lotta ad oltra~za con 

forme ed istituti preventivi di cura con­

tro tutte- le mctlat·tie sociali; 

c) creare centri di propaganda igie­

nica; 
d) predisporre un'adeguata assistenza 

sanitaria ai reduci di guerra; 

e) promuovere lo studio e l'applica­

zione di una alimentazione razionale. 

Politica religiosa 
La 1·eligione cattolica è la religione de­

gli italiani. Gli altri culti sono ammessi. 

L'orientamento etico del Partito d' -

nione concOl'da con i principii della mo­

rale CTistiana. 

Educazione pubblica 
L'educazione morale dell'individuo non 

è compito 1dello Stato. E·ssa spetta alla fa­

miglia. Allo Stato compete di garantire a 

tutti i cittadini un'isn:uzionc primaTia 

gt;atuita ed ohl~ligaloria . , Agli studenti ca­

paci e .non abbienti venà as icm,ata la 

frequenzà gratuita alle scuole seconda~·ie 
e su peri o r.i. . 

Condizione pregiudizialc pe1· il l'Ìt1no­

vamento della s.cuola è assicura:t;c una ade­

guata formazione, . elezione · e retribuzio­

ne agli insegnanti di ogni corpo e gt'ado. 

P O· L l T l C A . E. C O N O M l C A 
hnpo te la piccola pl'oprietà l'UStica e la 

pi'ccola proprietà edilizia urbana purchè 

costituita in bene di famiglia. 

La posizion geografica ~dell'Italia, . che 

ha costituiLo nei secoli una inesauribile 

fonte di dcchezza ·dOIV'rà ritornare acl es­

Il pt·ohlema dell'econotnia italiana, la 

cui struttura è stata fai ata da una artifi­

cio a politica autarchioa e la cui o,ssatura 

ha gravemente risentito .da quattt·o annt 

di guerra, è problema di ricostruzione im~ 
mediata . Non si tratta quindi Ji enuncia­

L'e nn lstcma eli economia polittea, ma 

attual!'e una politica economica èhc, eli 

minando quanto più rapidamente p,ossjbL 

le la disoccupazione e la fame, apTa al 

popolo italiano le fonti del lavoro : 

~ sere la base della politica economica na­

zion le. In tal modo l'economia italiana, · 

L'ingt·esso del capitale .sn·aniero in lta 

lia, conseguenza de] po·sitivo impegno d:i 
una cooperazione internazionale, rappre., 

senta uno dei mezzi per con enth-e la tri­

pTesa. Que ta ha come scopo imm fliato 

la ricostruzione delle caiSC, dei mezzi e 

delle vie di comunicazione ed il potenzia­

mento delle attività tradizionali (t\tri 1110, 

industrie meccaniche, tessili, navali, arti­

gianato, pt·oduzione agt'icola, ecc.). 

Il Partito d'Union ritiene che la poli- ' 

tica economica italiana si debba in.E rma-

re ai seguenti principii.: 

a) Libero scambio. Il più efficace si­

stema per dar vita a .sviluppi economici 

non artificiosi. Donanno conseguirne la 

progressiva a~bolizione delle harriere do­

ganali e la garanzia intérnazional della 

libertà di navigazione marittima ,aet· a e 

fluviale. 

La smobilitazione dell'impalcatura au­

tarchica avverrà per gradi onde at•recare 

al Paese il minimo tui·bamento pos ibil . 

Le . realizzazioni autarchiche ormai acqui­

s-ite come fattori integranti dell'economia 

nazionale verranno ri.spettate; 

b) Liber·~à dell'iniziativa priva t a co n 

eliminazione delle concentrazioni indu­

striali e dei monopoli antisociali; 

c) Diritto di proprietà. La pl'Oprietà, 

m quanto funzione sociale di ~ui sono re­

sponsabili gli individui, e garantit·a dallo 

Stato. 

d) Tutela della piccola proprietà. La 

legge dichiara intangibile ed esente da 

che 1·espha attraveT.so il nutTC dtornerà 

alla sua caratte1·istica tradizionale di eco-

nomia mercantile. 

POLITICA ESTERA 
Il Parti,to d'Unione cons·i,dèni l~ pa.cifi­

ca convivenza internazionale ed in parti­
colare quella europea come principio del­
la politica estera italiana. Di conseguen­
za r1fìuta come anti-umauo ed anti-econo­
mico il ricorso alla guena. 

. L'Italia una e iudipen!dentc, per la sua 
posizione geografica, per la .Sua tradizione 
slorica e per le necessità ·del ~suo popolo 
deve tol'nare ad a solvere alla sua natura­
l~unz~onc di equilibr.i.? e ~i c~llah~n­
~ che, senza battere la v1a d1 un tm­
pcriali mo egemonico a danno di altri po­
poli, la porti ad es ere elemento n cessa­
rio ed indi truttihil ,della comunità eu­
ropea. 

Il Partito d'Union ved nell'Em·opa 
una unità storica, g~ografica, culturale d 
economi a eh cl · ve vi er in armonia e in 
cui ogni nazione si sviluppa ed op ra se­
condo la p1·opria individualità. La 1·ico. 
truzion e il benessm·e dell'Italia sono 

garanzia di un fatti o appo1·to al benesse­
re comune. 

L'appHcazione pratica di tali p1·jnc1pn 
d ve sere effclluata attrave1· o un pro­
gr sivo di armo controllato, l'accettazio­
ne di un corpo di polizia internazionale, 
il potenziamento di un Tri·bunale di giu­
stizia internazionale, una corte che riu­
nisca pei·iodicamente i r ponsabili della 
politica ter.a di ciascun Pae e, l'abban­
dono del si tema della politica autarchica, 
la progre siva eliminazione delle baniere 
doganali, lo sviluppo 1di trattati di com­
m t·cio, il potenziamento degli cambi 
culturali, la creazione di una legislazione 
internazionale del lavoro ed un'equa di­
stribuzione di· mate1·i p1·ime alle Nazioni 
defici_t.ari~. 

Frafelle d' Jfalia 1 
Ascolta.! 

Conosco l'amarezza che ti sgorga dall'a­
nimo appena un evento o qualcuno ti 
chiama sulla soglia di casa. Conosco quel 
tratto di sprezzo che egna il tuo labbro 
ed il lam.peggiar diffidente del tuo occhio, 
stanco di guardare a forza uomini e cose 
della vita pubblica, col divieto però di ve­
dervi bene nell'in·timo. 

Se l'umno o l'evento ti spingessero oltre 
la soglia, là sulla st,rada, v·i sa.resti anche 
indotto dalla voglia mal frenata di menar 
le mani e di sputar~ in faccia a qualcuno. 

Disprezzi tutti: dal vicino di casa, al­
l'uomo che un dì ti parlava con la voce 
tonante di un nume. 

Sa.i d'avere anche tu le tue colpe, ma è 
tanta vera, giuS'ta ed imponente la ragione 
del tuo disprezzo per l'universali·tà degli 
uomini che ti ilnbrancarono, che quelle 
tue colpe non Tie:sci a distinguere. 

Ben le distingue però il tuo vicino che, 
a sua volta, sa di possedere un bagaglio 
personale ~altre piccole colpe, per le qua­
li - a proprio giudizio - ha trovato però 
plausibili giustificazioni. 

Egli, in fondo, è un buon uomo come tn 
lo sei. A.nche lui; è pieno d'amarezza e 
trnvagliato dal'la esasperazione. 

V'è ora chi, di questa !J'Cnerale irritaiZiO­
ne saprà approfittare . 

Una parola s~piente ti spi.ngerà fuori 
dall'uscio, col proposito', sì, d'abbranca,re 
alla gola i responsabili di, ·tutti i m.ali che 
anco·ra ti angustiano, nw ecco che incontri, 
dapprima, il tuo innocente vicino. L'intol­
leranza' esplode. Sfugge un'insolenza e ti 
azzuffi. Altri accorrono e presto tutto il 
ca eugi,ato è in subbuglio . 

Frattanto i colpevoli, hanno avuto tem.­
po e modo d'occultarsi cam.uffa·ti, mentre 
l'isti.gatore - a secondo dei propri fini. -
si roccinge a trarre il ma"gior profitta tlitt­
la situazione. 

Il giuoco è antico e, nell'ecdtazipne che 
t'ha annebbiato l'ocr/rio, tn l'hai .ancora 
assecondato. 

Resti male. Al disgusto pel prossi 1.0, si 
cttSsom.ma un senso di irrita.zione C()n ·ro te 
medesimo. Apprendi, a tue spese, quan•to 
la storia inseg'IUt col 1·etro dei, s07nmovi­
nlenti sociali; che soltanto l'ordine e la ri­
flessione rendono veramente implacabile 
la giustizia. 

Asco,lta, perciò! 

L' epoc<lj delle pagliacciate è finita. E' fi­
nito il te m .. p o dèli' esaltaz ·()ne demagogica. 
Le piazze d'ltal·ia sono sordi} ai clamori 
osannanti: le bombe ne hanno mutato la 
acustica. I m.uri, ·tanchi di reggere leggen­
de catechizzanti, sono crol:atìt al fragore 
dei cannoni. La gente è in diso1·dine. 

Ti si disse con voce retorica che occor­
reva radunare in te l tue forze e com­
battere pe·r una nuova g'ustizia so·ciale. Te 
lo si d~ce da altri ancora tendenziosamen­
te, con altre parole, per fare scempio delle 
rovine e continuare a ferire la Patria. 

M a tu ei saggio e giusto per vi,..tù di 
razza. Lo squilibrio delle piazze ti seduce 
per lo sfogo cui tende quelfi.mpeto d' ira 
che è nell'umana natura, ma no1i ti appa­
ga. Ti rivolta lo stomaco, perchè non è 
quello il nutrimento dell'indole tua. 

Che vale distruggere un mondo in rovi­
na e rivoltare della gente in disordine? 

E' tempo d:intenderci con fiducia fra­
terna e po·r mano et rico truire. Guai a chi 
intralci l'opera, a chi trctdi ca, a chi defe­
.zioni! 

Però, già dicono alcuni, poichè tutto è 
distrutto, ricostruiremo senz'altro alla no­
stTra maniera. 

Questa è una nuova arroganza, perch' 
la maniera di alcuni', non è lct maniera dei 
più. E' un'arroganza che si traduce in at­
tribuzioni dittatoriali che non hanno ra­
gione il essere per natnrale rea::.ione sto­
rica e perchè comune è l'interoto di por­
farci li,beramente, in fine, attraverso tabo­
lizione e la negazione di clientele, di fct­
zioni e di privilegi, t;erso il la,;oro per 
tutti, la giustizia per lutti, verso diritti e 
doveri per tutti, concordemente. 


